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La Svizzera è il paese per eccellenza
delle ferrovie di montagna : ad ingra-
naggio, funicolari e filovie. Esse per-
meliono a luiii, anche ai sofferenli, ai

vecchi, ai bambini, agli affrellali, di
salire sulle superbe vetie dalle quali
lo sguardo spazia su panorami mera-
vigliosi. Facilitano il godimento della
frescura estiva dell' alla montagna e

danno grande incremento al turismo
alpino col favorire le grandi ascensioni.
Grazie ad esse gli sports invernali si

sviluppano in modo fanlastico: in
breve, senza falica, gli sciatori trovansi
nel mezzo di slerminaii campi di neve,-
con 'forze inlalte, fresche, esuberanti,
si danno agli esercizi più ardimeniosi.

- La più antica delle ferrovie di
montagna è quella ad ingranaggio delRighi,
coslrutta nel 1871, a trazione a vapore.
In principio di queslo secolo sorse una
serie di ferrovie eleilriche: del Gorner-

grat, della Jungfrau, da Bex a Gryon,
da Slansslad a Engelberg, parecchie
altre sostituirono la trazione a vapore
con quella eleltrica. La più elevata
ferrovia della Svizzera e dell' Europa
è quella che conduce al Jungfraujoch,
fra nevi eterne, a 3457 m d'altitudine.
Seguono la ferrovia del Gornergral che
da Zermalt si inalza in un ornamenio
alpestre d' ogni bellezza fino a 3092 m,
quella del Pilalo che in audace trac-
ciato sale a 2132 m, quella dello Stanser-
horn che raggiunge 1901 m. - Più di
15 ferrovie ad ingranaggio e 50 funicolari

solcano i fianchi di alte colline e

di aspre montagne, senza menomare il
piltoresco dei sili. La maggior parte
delle linee, costrutle con molta abilità,
si sposano armoniosamente al paesag-
gio, al quale danno un'impronta caral-
teristica coll' eleganza dei loro viadotti
e 1' arditezza del tracciato.

A désira: Veduia dalla ferrovia del Bernina
sul .Bernina ed il ghiacciaio del Morteratsch
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La ferrovia del Gornergrat sale da Zermatt a 3136 m d'altudine fra un incantevole
paesaggio alpestre

La ferrovia della Jungfrau è la più elevala ferrovia di montagna d'Europa, 3457 m
sul mare, lascia impressioni indimenticabili
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